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Nonostante le sfide sollevate 
da 18 mesi di pandemia l’indu-
stria farmaceutica ticinese si 
conferma solida e guarda avan-
ti con serenità. Le cifre  mostra-
no una filiera che genera 2,45 
miliardi di franchi in fatturato 
(di cui l’80% viene esportato), e 
che occupa 2.900 collaborato-
ri, in linea con l’andamento re-
gistrato fino all’arrivo della CO-
VID-19. L’associazione cappel-
lo Farma Industria Ticino (FIT) 
inoltre è cresciuta passando da 
30 a 39 soci, grazie alla decisio-
ne presa l’anno scorso di allar-
garsi anche alle start-up (due le 
nuove entrate) e alle società 
portatrici di interesse attive nei 
servizi o nella consulenza. 

Per quanto riguarda l’anda-
mento degli affari, «Il settore   
non si è mai dovuto fermare e 
questo è stato reso possibile 
molto grazie all’impegno dei 
collaboratori», ha sottolineato 
ieri Giorgio Calderari, presi-
dente di Farma Industria Tici-
no. Ciò nonostante sono diver-

se le problematiche legate alle 
incertezze create dal virus. «Lo 
scorso anno e parzialmente an-
che per il 2021 le visite dei pa-
zienti oncologici sono calate di  
circa il 30% - ha spiegato Calde-
rari -. Questo significa ritardi 
nelle visite, nelle operazioni e 
quindi nelle ordinazioni di cu-
re e trattamenti. In ambito di 
ricerca e sviluppo la pandemia 
ha comportato forti rallenta-
menti degli studi clinici, e que-
sto porterà ad avere forti ritar-
di nei prossimi due o tre anni 
per quanto concerne l’entrata 
sul mercato di nuovi medica-
menti per i pazienti. E poi an-
che il settore farmaceutico da 
oltre un anno fa i conti con i ri-
schi di strozzature nelle cate-
ne di approvvigionamento».  

Ciò nonostante, ha conti-
nuato Calderari, il settore far-
maceutico nel suo complesso 
ha dimostrato una capacità di 
reazione alla sfida sanitaria no-
tevole. «Ad oggi nel mondo so-
no stati già somministrate ol-
tre 5 miliardi e mezzo di dosi di 
vaccino per il coronavirus, pro-
babilmente ne sono già state 

prodotte oltre 6 miliardi. Chi 
avrebbe creduto a gennaio 
dell’anno scorso, che la ricerca 
e l’industria farmaceutica sa-
rebbero riusciti a ottenere si-
mili risultati in così poco tem-
po? E poi ci sono le cure: pro-
prio in Ticino la Humabs è riu-
scita a sviluppare un farmaco a 
base di anticorpi che grazie al-
la sua straordinaria efficacia ha 
ottenuto il via libera emergen-
ziale dalle autorità. Risultati 
della scienza di cui sarebbe be-
ne approfittare, anche perchè 
ci sono tutti gli altri pazienti 
malati che hanno pure diritto 
all’ospedalizzazione».    

La forza della collaborazione 
Fondamentale è stata la forte 
collaborazione tra gli attori co-
involti. Anche in Ticino, ha ri-
marcato Calderari, la rete tra le 
società del settore, le associa-
zioni di categoria e le istituzio-
ni ha garantito il funzionamen-
to delle attività della filiera. «Da 
un lato il territorio ha suppor-
tato le aziende, dall’altro le 
aziende farmaceutiche si sono 
adoperate per assicurare le for-

niture dei medicamenti neces-
sari agli ospedali. Lavorare as-
sieme ha portato a un grande 
valore. Ma non solo: negli ulti-
mi mesi c’è stato un bel fermen-
to in termini di nuovi prodot-
ti, ricerche e investimenti nel 
settore». Anche in Ticino, come 
dimostrano la nascita di nume-
rose start-up e le attività di fu-
sioni e acquisizioni tra le azien-
de, nonchè lo sbarco in Borsa 
della Gain Therapeutics. «La far-
maceutica ticinese sta attiran-
do l’attenzione di molti investi-
tori stranieri - ha sottolineato 
ancora Calderari -. È fonda-
mentale continuare a investi-
re nell’innovazione, aderendo 
a progetti come quello delo 
Switzerland Innovation Park e 
dealla Greater Zurich Area. In-
fatti se dovessimo rimanere in-
dietro, in futuro si rischiereb-
be di vedere chiudere le atti-
vità di produzione (come ad 
esempio Norvartis a Locarno)». 
E infine, un altro trend di col-
laborazione tra le aziende e il 
territorio è quello che riguar-
da la responsabilità sociale del-
la aziende. Quest’anno FIT si è 
fatta promotrice della mobili-
tà sostenibile in collaborazio-
ne con il Dipartimento del ter-
ritorio, secondo il principio che 
la responsabilità sociale delle 
aziende non è affatto moda, ma 
un valore fondamentale per il 
presente e il futuro.      
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Farmaceutica ticinese: 
«la collaborazione paga» 

Prosegue il boom del commer-
cio online: quest’anno le ven-
dite saliranno del 50% rispet-
to al 2019. La stima è della scuo-
la universitaria professionale 
di scienze applicate di Zurigo 
(ZHAW), che mette in luce co-
me la pandemia abbia portato 
sul web molti clienti supple-
mentari.  

Negli ultimi 18 mesi nove ge-
stori su dieci di negozi Inter-
net hanno ampliato la cliente-
la e il 51% lo ha fatto in modo 
molto marcato, emerge dallo 
studio pubblicato ieri. Il 40% 

dei clienti ha inoltre aumen-
tato la frequenza e i volumi di 
acquisto. L’88% dei 365 opera-
tori interpellati attraverso un 
sondaggio hanno visto il fattu-
rato 2020 crescere rispetto 
all’anno prima, il 30% forte-
mente. Secondo i ricercatori 
la tendenza dovrebbe conti-
nuare. «Negli ultimi tempi 
molti negozi online hanno ap-
profittato tre volte: dell’afflus-
so di nuovi clienti, dell’aumen-
to della frequenza di acquisto 
e della crescita dei volumi di 
vendita», spiega Darius Zum-
stein, ricercatore della ZHAW. 

«Nel complesso, stimiamo che 
il fatturato del commercio on-
line svizzero raggiungerà al-
meno 15 miliardi di franchi nel 
2021, ciò che rappresenta un 
aumento di quasi il 50% rispet-
to al 2019. Il 92% dei rivendito-
ri online si aspetta una cresci-
ta duratura anche dopo la fine 
della pandemia: il 23% una for-
te progressione e il 69% un au-
mento moderato.  

I settori più favoriti 
L’avanzata delle vendite su In-
ternet concerne tutti i tipi di 
prodotti, con un incremento 

Commercio online svizzero, 
in piena espansione grazie al virus  
ZHAW / Nove negozi su dieci sono cresciuti durante la pandemia - Gli approvvigionamenti tra le sfide 

particolarmente forte nel ra-
mo degli articoli per il giardi-
no e il fai-da-te, dei giocattoli, 
dei mobili, delle attrezzature 
sportive e degli alimentari. La 
domanda online molto soste-
nuta di computer, articoli 
multimedia e apparecchi elet-
trici registrata nella primave-
ra del 2020 si è invece ora un 
po’ attenuata. In risposta alla 
situazione la maggior parte de-
gli operatori ha assunto per-
sonale aggiuntivo, per esem-
pio nei comparti del magazzi-
no e dell’elaborazione degli or-
dini. Molti fornitori cosiddet-
ti «omnichannel», cioè che ge-
stiscono sia negozi stazionari 
che sul web, hanno ampliato i 
loro dipartimenti di e-com-
merce. «La crisi di coronavirus 
ha comportato una significa-
tiva spinta alla digitalizzazio-
ne», commenta Zumstein. 
Molte società hanno investito 
ulteriormente nell’espansio-
ne delle loro capacità di ma-
gazzinaggio e nei sistemi in-

formatici. Nel frattempo più 
della metà vende i suoi pro-
dotti anche attraverso piatta-
forme virtuali come Digitec 
Galaxus e Amazon, una quota 
assai superiore a quella del 
2019. Tra le sfide attuali che de-
vono affrontare i venditori on-
line figurano i problemi di ap-
provvigionamento: tre su 
quattro dichiarano di essere 
in ritardo nelle consegne o di 
non riuscire a evadere gli or-
dini. Inoltre il 70% degli inter-
pellati percepisce una crescen-
te pressione competitiva e sui 
prezzi. Tra i fornitori omni-
channel oltre la metà si aspet-
ta meno negozi stazionari nei 
prossimi anni. «Alcuni opera-
tori probabilmente si concen-
treranno di più su nuovi tipi di 
punti vendita, per esempio ne-
gozi in cui è possibile avere 
delle esperienze particolari o 
sale espositive che mettono in 
mostra unicamente prodotti 
selezionati della gamma onli-
ne», conclude Zumstein.

Il fatturato del  
commercio online nel 
2021 dovrebbe 
raggiungere almeno  
15 miliardi di franchi

1 minuto 
«Il franco 
è ancora 
troppo forte» 

Banca nazionale 
Malgrado il recente 
indebolimento il franco 
svizzero è ancora troppo 
forte: lo ha affermato ieri Fritz 
Zurbrügg, vicepresidente della 
direzione della BNS. L’istituto, 
ha aggiunto, manterrà il suo 
bilancio al livello necessario e 
potrebbe anche espanderlo 
ancora. La recente impennata 
dell’inflazione è peraltro da 
considerasi temporanea: la 
BNS non vede a medio 
termine alcuna pressione 
inflazionistica. Un dollaro 
costa attualmente 0,92 
franchi, il corso più alto da più 
di tre settimane. L’euro viene 
per contro scambiato a circa 
1,09 franchi.   

COINBASE NEI GUAI 
La Sec (autorità americana ci 
di vigilanza dei mercati 
finanziari) minaccia di avviare 
un’azione legale contro la 
società Coinbase e le ha 
chiesto di fornire ulteriori 
informazioni sul nuovo attivo 
digitale Lend, che la 
piattaforma di trading di 
critpovalute quali il Bitcoin 
vorrebbe lanciare.   

GAS, PREZZI RECORD 
La tensione sul lato 
dell’offerta continua a farsi 
sentire anche sul comparto 
energetico. Il prezzo del TTF, il 
contratto di riferimento per il 
mercato europeo del gas, ha 
toccato il record storico a 55 
euro/MWh. La tensione sul 
prezzo sarebbe legata alla 
riduzione dei flussi di gas 
russo verso l’impianto 
tedesco di Mallnow. 

TOYOTA 
Toyota investirà circa 12,5 
miliardi di franchi entro il 2030 
per la produzione di batterie 
per auto elettriche e vetture 
con motori ibridi. In maggio  
Toyota aveva annunciato che 
degli 8 milioni di auto che 
intende immatricolare nei 
prossimi nove anni, almeno 2 
milioni saranno veicoli elettrici 
e auto alimentate a idrogeno.

Il settore in Ticino 
grazie al suo 
dinamismo sta 
attirando parecchi 
investitori stranieri


